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SCHEDA DI REVISIONE DELLE SPECIFICHE SCMT: “RFI_SSB_182_01” 

 

Codice: RFI_SSB_182 Autore: RFI Data: 01/06/2015 
Tipologia: Funzionale SSB Motivazione:  

00: modifica 
01: modifica 

Impatto sicurezza: 
NO 
 

Priorità: 
 

 

Versione scheda:  
00 
01 

Data vers.:  
00: 01/06/2015 
01: 28/07/2015 

Autore aggiornamenti: 
00 RFI 
01 RFI 

 

Riferimento Hazard Log: 
(da compilare solo se il campo Impatto sulla sicurezza vale 
SI) 
 

 
Descrizione della revisione 
00 – errore Errore_appuntamento_SSC generato solo a treno fermo se, durante la frenatura 
comandata per scadenza della finestra appuntamento,  non viene letto un PI di segnale (TIP 

diverso da TAG, Linea, PVPL, Avviso, Avv.PL, Avv.BAcc) 
 
01 - Modifica formale a requisito introdotto con la versione 00 e introdotto riferimento all’analisi delle 
modifiche ai sensi del Regolamento CE 402/13. 

 

 
Motivo della revisione 
00 – migliorare la disponibilità del sistema evitando la generazione dell’ Errore_appuntamento_SSC 
quando la frenatura per scadenza della finestra appuntamento è determinata da una sovrastima 
dello spazio percorso da parte del SSB. In SSC non è presente l’appuntamento per “nome” per cui 
il concetto di “PI atteso” di SCMT non è applicabile: la lettura di un PI di segnale permettendo il 
ripristino della modalità SSC consente di evitare la generazione dell’errore 
Errore_appuntamento_SSC e conseguetemente di riprendere la marcia senza la necessità di 
ricevere prescrizioni.         
 
01 - Recepimento dell’esito dell’analisi delle modifiche ai sensi del Regolamento CE 402/13 – vedi 

relazione di sicurezza cod. RFI-DTC-NCR\A0011\P\2015\0001748 

 
Analisi del Rischio della revisione in conformità al regolamento CE 352/2009  
Compilazione a cura del proponente: 
se la modifica non ha impatto sulla sicurezza, si compila solo il punto 1 di questa sezione; 
se la modifica ha impatto sulla sicurezza, si deve svolgere l’analisi di rilevanza secondo criteri di cui 
al punto 2; se l’esito dell’analisi di rilevanza è che la modifica è RILEVANTE,occorre adottare il 
processo di Gestione dei Rischi del quale dare evidenza ai punti 3, 4, 5 della presente sezione. 
 
Rev. 00 e 01: si rimanda all’analisi svolta ai sensi del Regolamento CE 402/13 – vedi relazione di 

sicurezza cod. RFI-DTC-NCR\A0011\P\2015\0001748 
 
1. Giustificazione non rilevanza della modifica verso la sicurezza (da compilare solo se la 

modifica non ha impatto sulla sicurezza) 
<completare> 
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2. Valutazione della rilevanza della modifica (da compilare solo se la modifica ha impatto sulla 
sicurezza) 

 
<completare> 
 
Criteri di valutazione della rilevanza della modifica: 

1. conseguenza del guasto della funzione relativa alla modifica 
2. innovazioni applicate per attuare la modifica (tecnologiche ed organizzative) 
3. complessità della modifica 
4. possibilità di monitorare gli effetti della modifica nel ciclo di vita del sistema 
5. reversibilità impossibilità o elevata difficoltà a ripristinare la situazione precedente la 

modifica 
6. complementarietà (addizionabilità delle modifiche) 

 
 
Funzione oggetto dell’analisi: ….  
Punto 1 – Analisi di impatto della modifica nel peggior scenario plausibile 
 
Punto 2 – innovazioni applicate per attuare la modifica (tecnologiche ed organizzative) 
 
Punto 3 – complessità della modifica 
 
Punto 4 – possibilità di monitorare gli effetti della modifica nel ciclo di vita del sistema 
 
Punto 5 – reversibilità impossibilità o elevata difficoltà a ripristinare la situazione precedente la 
modifica 
 
Punto 6 – complementarietà della modifica 
 
(la parte seguente è da compilare solo se la modifica è reputata come RILEVANTE) 
3. Riferimento all’Analisi di identificazione e classificazione dei rischi: 
 
4. Principio di accettabilità del rischio (scelta tra: Codici di buona pratica, Comparazione con 

sistema simile, Stima quantitativa o qualitativa del rischio residuo): 
 

 
5. Riferimento alla Valutazione Indipendente dell’Analisi dei rischi 

 
 

 
 

Impatto sul sistema 
Documento Requisiti 

  

 

Impatto sul SST 
Documento Requisiti 

  

 

Impatto sul SSB 
Documento Requisiti 

SRS SSC BL3  – Vol.3 – Aggiornare il seguente requisito: 
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Allegato 3 
 
RFI TC.PATC SR AP 03 
M04 C  

[SSB_SSC-STM_GPI-SyRS-0024] 
Se il valore della Distanza Appuntamento DAPP è diverso dal 
valore neutro (catena appuntamenti attiva) e la distanza percorsa 
dal treno rispetto al precedente PI o Tag è superiore alla somma 
della Distanza Appuntamento DAPP e della Tolleranza 
Appuntamento TOLL e la modalità SSC è Pred_SSC_Attivo o 
SSC, la funzione, se il parametro Riarmo vale “NO”, deve 
generare l’Errore_appuntamento_SSC. 

 

(Nota: il testo in sottolineato “e la modalità SSC è 
Pred_SSC_Attivo o SSC” corrisponde alla modifica al req. 
[SSB_SSC-STM_GPI-SyRS-0024] introdotta con la sdr 
ECM_SSB_002_00 che risulta approvata ma ancora non 
recepita in specifica 

 

Aggiungere i seguenti requisiti: 

 
[SSB_SSC-STM_GPI-SyRS-XX1] 
La funzione deve avere a disposizione, dai Dati di 
Configurazione, il parametro Riarmo indicante la possibilità di 
riarmare in corsa la frenatura di emergenza in seguito ad un 
errore di appuntamento. 
 

[SSB_SSC-STM_GPI-SyRS-XX2] 
La funzione deve avere a disposizione, dai Dati di 
Configurazione, il parametro Tipo_Riarmo indicante se il riarmo 
della frenatura di emergenza in seguito ad un errore di 
appuntamento è manuale o automatico. 
 
[SSB_SSC-STM_GPI-SyRS-XX3] 
La funzione deve avere a disposizione, dai Dati di 
Configurazione, il parametro Vis_Ico_attesa_PI indicante la 
possibilità di visualizzare l’icona relativa all’errore appuntamento. 
 

[SSB_SSC-STM_GPI-SyRS-XX4] 
Se il valore della Distanza Appuntamento DAPP è diverso dal 
valore neutro (catena appuntamenti attiva) e la distanza percorsa 
dal treno rispetto al precedente PI o Tag è superiore alla somma 
della Distanza Appuntamento DAPP e della Tolleranza 
Appuntamento TOLL e la modalità SSC è Pred_SSC_Attivo o 
SSC, la funzione, se il parametro Riarmo vale “SI”, deve settare 
la variabile PI_non_trovato_SSC, attivare la Procedura Frenatura 
di Emergenza (Proc_Emerg), segnalare alla funzione Controllo 
Modalità Operative l’Errore_appuntamento_SSC_Non_Vitale con 
sottocodice “Attesa_PI” e visualizzare l‘icona Ico_attesa_PI se il 
parametro Vis_Ico_attesa_PI vale “SI”. 
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(Nota 1: l’errore Errore_appuntamento_SSC_Non_Vitale è 
definito dalla sdr ECM_SSB_002_00 che risulta approvata ma 
ancora non recepita in specifica) 

(Nota 2: l’icona “Attesa PI” è definita dalla sdr RFI_SSB_148_01 
per la quale è stata completata l’analisi da parte dell’Organismo 
Tecnico di RFI (prot. RFI-DTCNCR\A0011\P\2013\0004152 del 
30/10/2013) ma ancora non recepita in specifica 

 

[SSB_SSC-STM_GPI-SyRS-XX5] 
La funzione deve generare l’Errore_appuntamento_SSC con 
sottocodice “Attesa PI” (1) se il parametro Riarmo vale “SI” 
quando a treno fermo risulta attiva la variabile 
PI_non_trovato_SSC, dopodiché deve resettarla e attivare la 
Procedura Recupero Frenatura di Emergenza 
(Rec_Proc_Emerg). 

(1) Il sottocodice “Attesa PI” permette di distinguere le segnalazioni 
di errore Errore_appuntamento_SSC prodotte dagli SSB che 
implementano questa Sdr da quelle generate dagli SSB che 
non implementano questa Sdr 

 
[SSB_SSC-STM_GPI-SyRS-XX6] 
La funzione, se il parametro Riarmo vale “SI”, alla captazione del 
PI SSC (*), deve resettare la variabile PI_non_trovato_SSC, 
attivare la Procedura Recupero Frenatura di Emergenza 
(Rec_Proc_Emerg) inviandole la variabile Riarmo_automatico al 
valore SI se il parametro Tipo_Riarmo vale “Automatico” 
altrimenti Riarmo_automatico al valore NO se il parametro 
Tipo_Riarmo vale “Manuale”. 

 

(*) NOTA: il PI SSC deve avere le seguenti caratteristiche: 

- TIP diverso da TAG, Linea, PVPL, Avviso, Avv.PL, 
Avv.BAcc, 

- stessa direzione ed in corretta sequenza logica con il 
precedente (rif. tabella 3 req. SSB_SSC-STM_GPI-SyRS-
0028) 

- essere letto ad una distanza non superiore a 150 m. dal 
punto di attivazione della frenatura 
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ALLEGATO ALLA SCHEDA DI REVISIONE DELLE SPECIFICHE SCMT:  
RFI_SSB_182_00 

 

Versione Allegato:  Data vers.:  
Autore aggiornamenti:  Descrizione aggiornamenti:  

 

 
 

Analisi per la valutazione della richiesta di revisione alle specifiche 
 
 
 
 
 

 
 

Sintesi per la valutazione della richiesta di revisione alle specifiche 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 


